
«La capacità di negoziare e pro-
muovere il cambiamento all’inter-
no della scuola dipende dal cari-
sma del dirigente (risposta giusta
ndr) o dalla bontà delle relazioni
tra i componenti (risposta sbaglia-
ta ndr)?». Ecco, il ministero
dell’Istruzione ha deciso di mette-
re gli aspiranti presidi di fronte a
quesiti di questo tipo. Chi rispon-

de bene vince un posto da dirigente
scolastico. Chi risponde male è fuo-
ri. Già ma chi lo dice che una è la
risposta giusta e l’altra è quella sba-
gliata? Dilemmi, appunto. Più che
domande scritte per selezionare
equamente i candidati migliori. E
poi errori veri e propri, refusi, impre-
cisioni tali da compromettere la
comprensione del quesito.

Insomma, un pasticcio. L’ennesi-
mo. che si compie alle spalle dei qua-
rantaduemila insegnanti iscritti al
concorso per dirigenti scolastici, e
degli altri che non hanno neppure
potuto presentare la domanda. A po-
chi giorni dalla prova preselettiva,
convocata per il 12 ottobre, viale
Trastevere si presenta con la candi-
da ammissione che sui 5663 quesiti,
pubblicati nelle scorse settimane
per consentire agli aspiranti di eser-

citarsi in vista del test, ben 975 era-
no sbagliati. Le segnalazioni (e le
proteste) arrivate nei giorni scorsi
hanno colpito nel segno. «Alle no-
stre richieste scritte non è stata data
mai alcuna risposta», denuncia il se-
gretario della Flc Cgil, Domenico
Pantaleo, che chiede ora, a mezzo
stampa, al ministero di conoscere:
«I criteri in base ai quali sono stati
individuati gli esperti incaricati di
predisporre le 5.663 domande; i co-
sti di tale operazione; se è stata veri-
ficata l’eventuale incompatibilità di
tali esperti con l’incarico ad essi affi-
dato (per esempio se erano stati im-
pegnati nell’organizzazione e nello
svolgimento dei corsi di preparazio-
ne)». E infine: «Se, per i numerosi
errori commessi, è stata prevista a
loro carico una penalità economi-
ca».

Ovviamente, i 975 quesiti indivi-
duati dal ministero stesso come sba-
gliati sono stati cancellati, tolti dal
novero di quelli che potranno esse-
re selezionati per il test del 12 otto-
bre. Ma un errore che riguarda il
20% delle domande formulate dal
Miur è un’ammissione che getta
quanto meno nello sconforto. I futu-
ri aspiranti, certo. E anche quanti di-
pendono dalle decisioni e dalle scel-
te compiute a Viale Trastevere.

E soprattutto, anche dopo le cor-
rezioni e la pesante auto-revisione,
di quesiti strampalati ne restano pa-
recchi. Quesiti ambigui, dubbi, am-
letici. E ideologici. Come quello che
abbiamo citato sul «carisma del diri-
gente». Domanda numero 170, che,
anche dopo l’ultima scrematura, an-
cora campeggia nel blocco dei quiz.

«A questo punto siamo costretti a

Presidi, 975 quesiti sbagliati
Il Pd: concorso da rinviare

p L’ennesimo pasticcio del ministero dell’Istruzione. Cancellato il 20% della prova d’esame

pAnche dopo le correzioni restano molti errori. Domande ambigue e a volte ideologiche
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A pochi giorni dalla prova prese-
lettiva che si svolgerà il 12 otto-
bre il Miur ammette: quasi mil-
le errori nei test per selezionare
i presidi. E cancella il 20% dei
quesiti. Ma il Pd denuncia: di er-
rori ce ne sono molti altri.

Una manifestazione studentesca contro i tagli alla scuola
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ROMA OggitornaaRomalapro-
testadeglistudenti.Ad aprire l’autunno
caldo della scuola sarà un corteo di li-
ceali e universitari che partirà alle 9 da
Piramideversoilministerodell’Istruzio-
ne. Sempre oggi proclamato uno scio-
pero del personale della scuola Unico-
bas e Unione sindacale di base, con un
sit-in davanti all’Aran, l’agenzia gover-
nativa che si occupa della contrattazio-
ne. Il corteo con parola d’ordine «Ora i
conti li fate con noi» è promosso
dall’Unione degli studenti, insieme alla
Rete degli studenti, la Federazione de-
gli studenti, l’Unione degli universitari e
il Coordinamento dei docenti precari di
Roma. I promotori chiederanno «le di-
missioni del ministro Gelmini che di-
struggelescuolecontaglitrasversali». I
lavoratori della scuola, con quelli del
settore pubblico, torneranno a manife-
stare domani pomeriggio a piazza del
Popolo per la manifestazione indetta
dalla Cgil.

Contro la Gelmini
oggi manifestano
studenti e addetti
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